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Partenza: ore 6:00 Piazzale Eurospar -  ore 6:20 Bar da Rico Gemona 

Grado di difficoltà: EE-EEA
Dislivelli e tempi :    1150 m ore 4.00

                                   1150 m ore 3.00             totale ore   7:00
Cartografia: Tabacco n. 17 

Attrezzatura:da ferrata (imbrago, set da ferrata, casco omologati)

Coordinatori: Del Pino Gianni                cell.  3492533821                    

                         Masotti Genny                  cell.  3485945797   

                         Sede                                   cell.  3311378947

Contributo carburante: €  15

PER CHI FA' LA CIMA E' OBBLIGATORIO IL KIT DA FERRATA (consiglio a tutti di salire in cima , il sentiero attrezzato è semplice)
Percorso: dopo aver fatto la pausa caffè a Santo Stefano di Cadore, proseguiamo fino  in località Sega Digon, entriamo tra le poche case e prendiamo diritti l’interno della valle (indicazioni). Giunti ad un primo bivio, teniamo a sinistra e passiamo la chiesetta dedicata alle vittime di Cima Vallona (attentato dinamitardo avvenuto il 25 giugno 1967 da parte di gruppi terroristici che rivendicavano l’appartenenza dell’Alto Adige al Sud Tirolo Austriaco). Affianchiamo il torrente Digon fino in località Pian d’la Mola e continuiamo diritti fino al seguente ponticello in località Tabeli dove piazziamo le macchine (m 1.588, sette chilometri da Sega Digon). Su per la strada bianca che serve la Casera Pian Formaggio, la pendenza è ideale per scaldare i muscoli delle gambe. Dopo un ultimo largo tornante appena fuori del bosco, arriviamo alla Casera (m 1.802, ore 0,40). Oltre le stalle, il sentiero CAI 145 sale fino al vicino ex Rifugio Cavallino nei pressi del quale un crocicchio indica la direzione da seguire. Tagliata una fascia di pini dove la traccia è confusa per il passaggio delle vacche, sbuchiamo in un grande prato interessato da scoli d’acqua. Vediamo in alto un altro paletto con le indicazioni, memorizziamolo perché sarà il punto di raccordo durante la discesa (bivio Le Drotelle m 1.975). Aggiriamo una costola ed entriamo nella Val Granda: un enorme pendio prativo che paralizza per la sua bellezza, appaga le fatiche, ci fa scattare immagini che portiamo poi a casa fieri di mostrarle agli amici. Ci teniamo piuttosto sulla destra, seguendo un sentiero sufficientemente marcato, i paletti sono indispensabili quando l’erba è più alta. Sotto il ghiaione ci si sposta dentro un altro catino adiacente. Passiamo al fianco di un grosso masso marmoreo dove è inciso un cavallo sul suo lato meridionale.
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 Sembra sia opera dello scultore Pietro Andreis, quando nel lontano 1794 testava il marmo per gli altari della chiesa di Candide. Seguendo le frecce, attraversiamo diagonalmente le ghiaie guadagnando la Forcella Cavallino (m 2.453).   Qui indosseremo il kit da ferrata e per quelli che non salgono in cima possono scendere al Rifugio Filmoor (ancora chiuso). Puntiamo la cima ora, seguendo la traccia più alta che taglia i ghiaioni meridionali del monte, quasi alla base delle rocce. Con prudenza, perché in un paio di punti è franata, avviciniamo una cengia scavata dai militari che vince il breve sbalzo finale. Aiutati anche da un corrimano sbuchiamo sulla spalla, dove confluisce da sinistra il sentiero “Traversata Carnica”, aggiriamo un manufatto della guerra e scaliamo gli ultimi metri fino alla Croce Europa (m 2.689, ore 4.00) 

Ritorno: ridiscesi alla Forcella Cavallino, guadagniamo la linea delle trincee  e cavalchiamo tutta la dorsale verso la sottile cresta della Pitturina. Un posto assai ventilato, tra l’erba e le rocce che affiorano coloratissime. Da una parte e poi dall’altra superiamo speditamente i collinotti che precedono l’inizio delle rocce più consistenti della Pitturina. Una targa segnala l’inizio della Ferrata D’Ambros; è il momento di calare lungo i prati italiani. Prima alla base delle pareti, poi sui prati aperti chiamati Vanbariutu, ritroviamo la serenità del buon camminatore. Non possiamo rilassarci troppo però, perché i segnavia alquanto sbiaditi vanno individuati di volta in volta. La via di discesa appare comunque ovvia, lungo il vallone ai piedi della Pitturina, in basso si fa anche più evidente. Tra i fischi delle marmotte, costeggiamo un piccolo rigolo d’acqua e passiamo una zona di massi adagiati sull’erba. Sopra uno di questi, finalmente le indicazioni per la Casera Formaggio (m 2.262). Si gira a destra dunque, calando spediti incontro ad una vegetazione più rigogliosa. Assecondiamo un paio di rientranze, superiamo un cancello per il bestiame e le poche acque del Rio Pian Formaggio, giungendo al bivio Le Drotelle incontrato all’andata. Da qui, con il sentiero 145 scendiamo alla vicina Casera e di seguito alla macchina.


I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione
2 Luglio 2017 : Monte Volaia – Alpi Carniche 
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


18 Giugno 2017


MONTE CAVALLINO


	











